
Progetto Rispana River 

Dera Dun nord India 

 

Aiuto ai bambini e sostegno alle loro famiglie nei sobborghi di 

Dera Dun, lungo il Rispana River 

. 

Il progetto è portato avanti da Raffaella Vagnozzi. 

Da più di venti anni in India, più esattamente dal 1985, Raffaella Vagnozzi vive a 

Dera Dun. 

Allora era solo una piccola cittadina con 400000 abitanti, ora Dera dun è diventata 

capoluogo dello stato dell'Uttarpradesh e gli abitanti sono arrivati a 2.500.000.  

 

Quando arrivò lì si prese l’impegno di aiutare una colonia di lebbrosi nata lungo il 

fiume Rispana, gli costruì un capannone e  mise loro a diposizione dei telai per fare  

tessuti  e tappeti e garantendo la loro sopravvivenza. La colonia era in un sobborgo di 

Dera Dun, a quei tempi poco abitata, sembrava campagna e quasi irraggiungibile, 

bisognava guadare il fiume.  

 

Ora il Rispana è diventato parte della città con un ponte per attraversarlo, hanno 

cementificato tutto e costruito anche lungo l’argine del fiume in secca per la maggior 

parte dell’anno. Più che un fiume sembra  una discarica, completamente pieno di 

plastiche, topi di tutte le dimensioni, maiali ecc..  

Ora la zona è diventata popolatissima e disagiata economicamente, in una 

mescolanza di famiglie Musulmane e Indu e colonie di lebbrosi. Di natura verde ne è 

rimasto ben poco. 

 

Da questo cambiamento sociale, dopo aver aiutato per molti anni i lebbrosi della 

colonia in cui vive ,che ormai sono diventati i più privilegiati ricevendo aiuti anche 

dal governo e privati, Raffaella ha ora allargato il suo lavoro all’esterno delle mura.  



 

Si sta occupando dei tantissimi bambini del Rispana River e delle loro famiglie.   

Con l’aiuto di Linda Riccitelli e il grosso sostegno di NehalSingh, un ragazzo della 

colonia, cresciuto praticamente con lei, è partito nel 2006 il progetto Rispana River.  

 

Conosco e  seguo Raffaella già da molti anni ormai e ho potuto vedere con i miei 

occhi il cambiamento della colonia e la crescita della popolazione intorno a lei, e il 

suo grande impegno nell’aiutare la gente del quartiere e il suo tentativo di salvare un 

po’ di verde dal cemento piantando, nella colonia, più alberi possibili di varietà 

protette.  

Continuamente arrivano da Raffaella  persone che chiedono un sostegno in cure 

mediche o per pagare rette scolastiche a corsi di specializzazione o matrimini. Ha 

creato un doposcuola e ogni mese consegna un pacco viveri di riso, lenticchie farina, 

olio, te, cibo conservabile, vengono chiamate “ration”.  

 

Nehalsingh sta dando una mano essenziale praticamente in tutto, controlla quando 

arrivano e escono i bambini dal doposcuola, li conta, annota quello che può servire 

loro, si occupa di preparare i circa cento pacchi di cibo da consegnare ogni mese, i 

“Ration”. 

Durante la mia recente visita, tutti i giorni arrivavano con i loro quaderni e compiti da 

fare un centinaio di ragazzini ben contenti dell’opportunità del doposcuola, rimanevano 

lì nella “tuition” a studiare per un paio di ore tutti insieme senza distinzione di religione. 

Con piu spazio e maggiori fondi, i bambini potrebbero essere molti di più. 

 

Purtroppo lo spazio che Raffaella è riuscita a mettergli a disposizione non è molto 

grande, anzi devo dire che a volte erano proprio stretti, quello era il capannone nella 

colonia, dove i lebbrosi lavoravano ai telai per fare i tappeti o le stoffe di cotone e ora 

purtroppo  in disuso, ci sarebbe bisogno di uno spazio più grande . Nella tuition  

(doposcuola) sono divisi per età e materie, NehalSingh segue i piu piccoli, poi ci sono 

altri due maestri che seguono gli altri con diverse materie. 

 



Alla fine del doposcuola li vedevo uscire in fila indiana verso il cancello salutandomi 

con un namaste o un salam alecum. L’idea di Raffaella è che le piacerebbe poter fare 

anche più del solo doposcuola per i bambini, ha provato con la danza e lo yoga ma è 

difficile trovare i maestri, vorrebbe poi riuscire in qualche modo a dare degli stimoli 

diversi anche ai ragazzi più grandi del quartiere.  

Ma il suo aiuto non finisce qui, spesso da’ un sostegno economico per mandare 

ragazzi/e a studiare in qualche scuola specializzata anche con costi elevati. 

 

Mi sembra grande l’amore di Raffaella per questa gente. Non chiede niente in 

cambio, lo fa e basta, e posso assicurare che non è facile in un paese come l’India con 

tutte le sue contraddizioni.  

Linda poi, segue e si occupa anche della vendita delle stoffe fatte dai lebbrosi e delle 

cartoline con fiori fatte a mano,da figli di lebbrosi che a loro volta insegnano la loro 

arte ai poveri per la loro sussistenza.  

 

Quello che possiamo fare noi è dare un nostro sostegno morale ed economico 

affinchè il suo progetto possa continuare e migliorare . 

Per chi ha piacere di sostenere il progetto Rispana: 

- Sottoscrizione o offerta libera  

     per un pacco base di cibo al mese (ration) : euro 10,00 

- sottoscrizione per adozione (a pioggia) di un bambino: euro 180,00 quota annuale  

- sottoscrizione anche parziale di una borsa di studio:quota annuale euro 1500,00 

- E’ possibile acquistare su ordinazione cartoline con fiori veri dall’himalaya, 

confezionate a mano:euro 1,50 

   Garanti in India 

• Linda Riccitelli, incaricata della promozione del marketing (tessuti, cartoline e 

       altri  manufatti) 

• Raffaella Vagnozzi incaricata delle adozioni, rate scolastiche, razioni di cibo  

    In Italia per informazioni e donazioni :  

* Associazione di promozione sociale 1+1=3 



       Lisciano Niccone  

              Perugia                    

        Silvio De Benedittis 

    mail: silviodeb@yahoo.it      cell: 3497865784     

 


